Risposta alla Consultazione 

Consumatori Associati è una Associazione di consumatori costituita con atto pubblico in notaio Giuseppe Bruni del 21.11.2002.

Legale rappresentate dell’Associazione è il Presidente pro-tempore Avv. Ernesto Fiorillo.

Consumatori Associati conta circa diecimila soci ed ha Sedi/Uffici di rappresentanza a Messina, Lipari, Catania, Palermo, Agrigento, Trapani, Erice, Paceco, Marsala, Reggio Calabria, Roma, Cassino, L’Aquila, Verona, Treviso, Milano. 
Consumatori Associati è membro del PSMEG, gruppo di esperti della Commissione Europea per l’attuazione di SEPA.
Consumatori Associati ha svolto un progetto co-finanziato dal Ministero delle Attività Produttive denominato “Consumatori Consapevoli.”

Consumatori Associati è stata legalmente riconosciuta dalla Regione Siciliana, dalla Regione Veneto e dalla Regione Lazio. 
Consumatori Associati ha svolto diversi progetti finanziati dalla Regione Siciliana, tra cui:

1) “Giustizia Negata” grazie al quale quasi 500 cittadini hanno in corso le procedure per l’ottenimento del risarcimento da parte dello Stato per l’eccessiva durata delle cause di cui alla Legge Pinto n. 89/2001; nell’anno 2007/2008.

2) “WebTv – il mondo dei consumatori”, un progetto altamente innovativo, la prima webtv italiana per l’educazione finanziaria; nell’anno 2009/2010.
L’attività prevalente è la conciliazione on line. 

Consumatori Associati è una delle poche associazioni indipendenti da Partiti Politici, ed altre lobbies  opera senza fine di lucro e con l’unico ed esclusivo scopo di tutelare gli interessi dei consumatori ed utenti nella prospettiva del costante miglioramento della qualità dei servizi e della garanzia del rispetto delle regole della concorrenza e del mercato.

Consumatori Associati cerca di valutare i problemi dei Consumatori prima che essi sorgano e svolge essenzialmente una funzione preventiva di suggerimento e raccomandazione alle aziende private e pubbliche. 
Relativamente alle domande del documento “Possible end-date for Sepa migration”, si espone di seguito la posizione di Consumatori Associati.
1. Consumatori Associati ritiene che debba essere fissata una unica “end date”, sia per i sistemi che trasmettono pagamenti che per la ricezione dei pagamenti.

Una unica  end date è preferibile perché obbliga le Banche ad adeguarsi per tempo e contemporaneamente alle previsioni del SEPA.
La data finale dovrebbe essere il 23.12.2012 o, al massimo, il 31 dicembre 2013.

2. Consumatori Associati è contraria ad escludere dalla prima fase dell’applicazione, i cosiddetti  “legacy products”.

Innanzi tutto, dall’analisi della Commissione, sembra  che essi rappresentino il 10% di tutti i trasferimenti finanziari.

Quindi  si tratta di una percentuale significativa.

Occorre, poi, tenere presente che questi prodotti sono spesso caratterizzati da un alto costo per il consumatore.

3. Ancora, Consumatori Associati è contraria alla esclusione dei pagamenti attraverso le carte di credito dalle prime applicazioni della SEPA: la circostanza riferita dalle società che controllano il mercato (Visa e Mastercard), che non sarebbe stato trovato un accordo sul sistema tecnico da utilizzare, non può costituire un valido motivo. 
La Commissione ha il potere di obbligare le società a trovare una comune intesa, soprattutto in considerazione della enorme massa di denaro  che circola sulle carte  e sulle carte di debito.
4. Consumatori Associati non comprende la esclusione dei sistemi di Money Transfer dal regime SEPA. 
Si tratta di servizi che comprendono, ogni anno, più di 100.000 transazioni  in entrata ed in uscita dall’Europa. Si tratta di un settore molto sensibile poiché caratterizzato da: a)  costi elevati; b) regime di polipolio; c) scarsa trasparenza.

Ne va dimenticato  che l’utilizzo del sistema di money transfer spesso costituisce la alternativa alla esclusione finanziaria, pertanto, anche il regime di Money Transfer dovrebbe essere assegnato alle stesse società.
5. L’informazione sui vantaggi che derivano dalla completa introduzione di SEPA per gli utenti dei servizi finanziari dovrebbe essere adeguatamente implementata. 
Le banche e gli intermediari finanziari hanno chiaramente dimostrato, nel corso delle consultazioni, di guardare a SEPA come ad un sistema che richiede gradi investimenti e che non garantisce adeguati e certi ritorni economici. 
Pertanto richiedono sistematicamente che la data di introduzione a regime venga  prorogata fino al momento in cui ci sia una effettiva richiesta da parte del mercato.

Tuttavia, da una ricerca svolta da Consumatori Associati su un campione di titolari di piccole imprese, i vantaggi ed il funzionamento di SEPA non sono  noti agli utenti. 
Pertanto una adeguata campagna di informazione, da realizzarsi attraverso il supporto delle Associazioni dei Consumatori dovrebbe essere prevista e regolata a livello Europeo ed attuata nei singoli Stati membri.
Una corretta completa e tempestiva campagna di informazione, che potrebbe durare per l’intero anno 2011 farebbe conseguire agli utenti la consapevolezza necessaria ed evitare che le Istituzioni finanziarie possano chiedere ulteriori rinvii.

Consumatori Associati suggerisce alla Commissione di realizzare una iniziativa a livello Europeo (un sito webtv di educazione finanziaria mirata alla conoscenza dei vantaggi di SEPA, in almeno 5 lingue – suggeriamo di visione il progetto pilota sull’educazione finanziaria di Consumatori Associati www.ilmondodeiconsumatori.tv) e di obbligare i singoli stati membri a diffondere sulle reti televisive nazionali, della fascia di spot gratuiti “Pubblicità  Progresso” la frequentazione del sito di web.tv 

Consumatori Associati 

Il Presidente

Avv. Ernesto Fiorillo   

